
Un incontro di mezzora con il presi-
dente della Camera Gianfrnaco Fini
nel suo studio a Montecitorio per ri-

lanciare l’ideadi un tavolo sullaGiu-
stizia con parlamentari e rappresen-
tanti dell’Anmedelle Camerepenali
per elaborare un’ipotesi di riforma.
CosìWalterVeltroniprovaa rilancia-
re il dialogo con il centrodestra sul
tema tanto caro al Presidente del
Consiglio. Premette il segretario del
Pd: «Ho lettodelle obiezioni chenon
mi convincono, secondo cui avrei
preso questa iniziativa come quan-
do si propone una commissione per
non far nulla: è vero il contrario. Sa-
rebbe saggio accettarla». La risposta
èal portavocedi FiDanieleCapezzo-

ne che inmattinata aveva sentenzia-
to come le commissioni vengano
«istituite soprattutto quando si vuo-
le perdere tempo», e aveva affonda-
to: «Non si capisce a che titolo, se si
tratta di cose parlamentari, dovreb-
bero parteciparvi magistrati e avvo-
cati», concludendo che fanno già be-
ne le commissioniGiustiziadiCame-
ra e Senato e non c’è motivo di ag-
giungere altro. Eppure la proposta
non ha questi contorni foschi: «Pen-
so ad una modalità del tutto nuova
di confronto - afferma Veltroni - sul-
l’esempio degli incontri con le parti

sociali». Avrebbe anche un termi-
ne: «Sessanta giorni senza proro-
ghe in cui tutte le parti interessate
partecipano con le loro proposte e
idee».La formalizzazionedellapro-
posta Veltroni al Presidente della
Camera non è piaciuta a diversi
parlamentari del Pdl. Il reggentedi
An Ignazio La Russa sminuisce an-
che la portata dell’incontro: «Vel-
troni ha incontrato Fini perché il
presidente della Camera ha il dirit-
to e il dovere di ricevere chi glielo
chiede e a maggior ragione il capo
dell’opposizione,ma ladichiarazio-
ne era unilaterale». Per Cicchitto
sarebbe «uno sconvolgimento del-
la normalità istituzionale». Le va-
ghe aperture al dialogo sul tema
della giustizia di Niccolò Ghedini,
lascianounospiraglioapertoaldia-
logo. Tra chi si dice favorevole c’è
Massimo D’Alema, mentre Anto-
nioDiPietro ritieneche«i tavoli sia-
no solo una perdita di tempo». ❖
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p L’incontro Veltroni vede il Presidente della Camera Gianfranco Fini e formalizza la proposta

p La reazione Per il Pdl è inutile una commissione con parlamentari, avvocati e magistrati

P

La proposta: sessanta giorni per
varare una riforma condivisa. Il
centrodestra non ci sta. Com-
menta Lanfranco Tenaglia,mini-
stro ombra della Giustizia: «Il
governo vuole un timbro di vi-
sto» su quello che ha già deciso.
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L’Unione Camere Penali «confida che Governo e Parlamento approdino nell’interes-
se dei cittadini ad una riforma organica della giustizia» mediante «una discussione imme-
diata, su proposte determinate», coinvolgendo «uno spettro politico e tecnico più ampio
possibile. comprese tutte le componenti del mondo della giustizia».

Il tavolo sulla giustizia
segato dal centrodestra
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